[bookmark: _GoBack]ADORIAMO L’EUCARISTIA
IN COMPAGNIA DI SAN LUIGI GUANELLA

PRESENTAZIONE: Nell’ottobre del 2011 papa Benedetto ha proclamato santo il sacerdote Luigi Guanella. Questi nacque a Fraciscio di Campodolcino (Sondrio) nel 1842 e divenne sacerdote della diocesi di Como nel 1866. Nella sua attività pastorale avvicinò le esperienze del Cottolengo e di don Bosco, che incontrò a Torino e con il quale trascorse tre anni. Nel 1881 fondò i Servi della Carità e le Figlie di Santa Maria della Provvidenza per prendersi cura delle necessità dei più poveri e degli afflitti e provvedere alla loro salvezza. Presto da Como si diffusero in Italia e anche in America, Asia e Africa. Amico di molti santi (oltre ai citati non vanno dimenticati don Luigi Orione e il card. Andrea Carlo Ferrari), dopo una lunga vita spesa nel servizio ai fratelli per amore di Dio, si spense a Como nel 1915.
La preghiera che proponiamo vuole aiutarci a gustare la presenza provvidente del Signore, che ci invia a nostri fratelli più bisognosi senza lasciarci mancare del necessario.  

CANTO: Chiesa di Dio

INTRODUZIONE e SALUTO del celebrante

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO (tutti)
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di Sapienza:
donami lo sguardo e l’udito interiore,
perché non mi attacchi alle cose materiali,
ma cerchi sempre le realtà spirituali.

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito dell’amore:
riversa sempre più carità nel mio cuore.

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di verità:
concedimi di pervenire alla conoscenza della verità
in tutta la sua pienezza.

Vieni Spirito Santo, acqua viva che zampilla
Per la vita eterna:
fammi grazia di giungere
a contemplare il volto del Padre
nella vita e nella gioia senza fine. Amen.

ESPOSIZIONE EUCARISTICA accompagnata da un CANTO adatto

Sia lodato e ringraziato in ogni momento,
	il santissimo e divinissimo sacramento
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo,
	come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. (3 volte)

dopo qualche momento di preghiera silenziosa, ci sediamo per l’ascolto della Parola di Dio

CANTO: Nella tua Parola

Lettera di san Paolo Apostolo ai Romani (8,28-39)
Fratelli, 
noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati. 
Che diremo dunque di queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! 
Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come sta scritto: 
Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, 
siamo considerati come pecore da macello. 
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.

La vita stessa di don Luigi Guanella è una dimostrazione concreta di come «tutto concorra al bene di coloro che amano Dio». Ascoltiamo la voce di alcune persone che lo hanno conosciuto. Sono tratte dalle testimonianze raccolte per il processo di beatificazione.

Al primo momento in cui avvicinai don Luigi Guanella mi dissi: «Questo è un ingenuo illuso o è un uomo di Dio straordinario, perché la sua semplicità, la sua serenità e la sua piena fiducia ed abbandono in Dio erano qualche cosa di straordinario» io mi proposi di risolvere questo dilemma, ed ogni volta andava sempre più formando il giudizio che divenne assolutamente definitivo: Don Luigi Guanella e un uomo di Dio straordinario che merita di essere detto santo. 

Sottofondo musicale meditativo

Don Guanella in mezzo a qualsiasi difficoltà era sempre sereno, tranquillo e ìlare, e incoraggiava anche noi ad avere fiducia, e ci diceva che il Signore è un gran banchiere e ci dà l’interesse più o meno alto a seconda della nostra corrispondenza e delle nostre preghiere. Egli parlava si può dire continuamente della vita eterna e ci esortava a stare sempre in grazia del Signore. Egli parlava di frequente della sua andata in Paradiso e del premio eterno che lo aspettava. Ad una mia domanda: «Che ne sarà di noi dopo la sua morte?» rispondeva: «Non sapete che il Signore cava i suoi figli anche dalle pietre? Dopo la mia morte voi crescerete di numero, e di più belle fondazioni, ma sempre per i poveri». E aggiungeva: «Diventerete tisici nella vita della Congregazione, quando radunerete dei capitali, senza spenderli per i poveri: fate, lavorate, non tesoreggiate». 

Sottofondo musicale meditativo

Don Guanella non aveva preoccupazioni per quello che potesse avvenire alla sua morte. Egli stesso anzi mi narrò che avendogli una volta il S. Padre Pio X osservato che occorreva si provvedesse di si sarebbe occupato delle sue opere alla sua morte egli ebbe a rispondere: «Io sono la sentinella che monto la guardia; quando il Generale mi chiama, Egli stesso dispone che altri prenda il mio posto, e farà molto meglio» posso inoltre dire che, in tutte le tribolazioni che egli dovette sostenere nella costituzione delle sue imprese, sovente egli mi ripeteva che bisogna avere fiducia nella Divina Provvidenza e tante volte esclamava: «Fino a mezzanotte ci penso io, dopo la mezzanotte, ci pensa Dio».

Sottofondo musicale meditativo

CANTO: Chi ci separerà?

Recitiamo il salmo 62 a cori alterni
Solo in Dio riposa l’anima mia: 
da lui la mia salvezza. 
Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 
mia difesa: mai potrò vacillare. 
Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, 
per abbatterlo tutti insieme 
come un muro cadente, 
come un recinto che crolla? 
Tramano solo di precipitarlo dall’alto, 
godono della menzogna. 
Con la bocca benedicono, 
nel loro intimo maledicono. 
Solo in Dio riposa l’anima mia: 
da lui la mia speranza. 
Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 
mia difesa: non potrò vacillare. 
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; 
il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio. 
Confida in lui, o popolo, in ogni tempo; 
davanti a lui aprite il vostro cuore: 
nostro rifugio è Dio. 
Non confidate nella violenza, 
non illudetevi della rapina; 
alla ricchezza, anche se abbonda, 
non attaccate il cuore. 
Una parola ha detto Dio, 
due ne ho udite: 
la forza appartiene a Dio, 
tua è la fedeltà, Signore; 
secondo le sue opere 
tu ripaghi ogni uomo. 
Gloria.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Lettura del vangelo secondo Matteo (5,1-2; 6,25-27.32-34)
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena». 

SPUNTI DI RIFLESSIONE

CANTO: Come la pioggia e la neve

TEMPO DI SILENZIO

Per la riflessione personale possono essere d’aiuto alcune espressioni dell’omelia di papa Paolo VI per la beatificazione di don Guanella (25.10.1964)
Vorremmo carpire il segreto e cogliere il principio interiore di tale santità; vorremmo ridurre ad un punto prospettico unitario la vicenda avventurosa, complicata e febbrile della vita prodigiosa del nuovo Beato, che diviene per noi degno di imitazione e di culto… E non sarebbe facile se… egli stesso non ci aiutasse e quasi ci imponesse a vedere in lui null’altro che un effetto della Bontà divina, un frutto, un segno della divina Provvidenza. 
[Ma ci chiediamo:] Esiste una Provvidenza? E come interviene nelle nostre cose? Dobbiamo lasciare ad esse libero corso senza pensare di darvi un senso per poi attendere alla fine se risulta qualche disegno, a noi ignoto in questa vita e svelato solo nella vita futura? E quale atteggiamento occorre perciò tenere davanti a questa imponderabile azione divina nel campo della nostra vita: di rassegnazione passiva e fatalista, che non si cura né di quello che Dio fa, né di quello che noi dobbiamo fare in ordine a Lui? Ovvero dobbiamo assumere un atteggiamento di continuo riferimento delle nostre azioni alla volontà di Dio, in modo che esse risultino, sotto aspetti diversi ma convergenti, tutte di Dio e tutte nostre? […]
Una grande pietà, una assidua preghiera, uno sforzo di continua comunione con Dio sostiene tutta l’attività dell’uomo di Dio: si direbbe che non pensa che a questo. E allora una grande umiltà penetra ogni proposito e ogni fatica di lui: potrebbe essere grande tentazione in chi compie grandi imprese di credersi bravo; di dirsi autosufficiente, di attribuire a sé il merito delle proprie opere; il senso religioso invece che le informa impedisce tale pericolosa insipienza, e infonde nel servo fedele due altri movimenti spirituali, che sembrano l’uno all’altro contrari, e sono invece corrispondenti e concorrenti: uno è il movimento di tensione, l’altro di distensione. Di tensione volontaria il primo: se siamo al servizio di Dio nessuno sforzo ci deve costare; ed è questo che noi maggiormente riusciamo ad ammirare nell’operaio del regno di Dio: la tenacia, l’energia, il coraggio, lo spirito di eroismo e di sacrificio. Di distensione confidente l’altro: se siamo al servizio di Dio nessuna cosa ci deve fare paura, la fiducia è la vera nostra forza, la sicurezza - fino al rischio, talvolta! - che l’assistenza del Signore, la Provvidenza, come diciamo, non mancherà: questa fiducia forte, positiva, amorosa è meno visibile all’osservatore profano;  ma nell’animo del santo è l’elemento principale della sua fortezza e della sua grandezza. 

INTERCESSIONI
Cristo nella Cena pasquale ha donato il suo Corpo e il suo Sangue per la vita del mondo. Riuniti nella preghiera di lode, invochiamo il suo nome:
Cristo, pane del cielo, da' a noi la vita eterna.

Cristo, Figlio del Dio vivo, che ci hai comandato di celebrare l'Eucaristia in tua memoria,
fa' che vi partecipiamo sempre con fede e amore a beneficio di tutta la Chiesa.

Cristo, unico e sommo sacerdote, che hai affidato, ai tuoi sacerdoti i santi misteri,
fa' che essi esprimano nella vita ciò che celebrano nel sacramento.

Cristo, che riunisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stesso pane,
accresci nella nostra comunità la concordia e la pace.

Cristo, che nell'Eucaristia ci dai il farmaco dell'immortalità e il pegno della risurrezione,
dona la salute agli infermi e il perdono ai peccatori.

Cristo, che nell'Eucaristia ci dai la grazia di annunziare la tua morte e risurrezione fino al giorno della tua venuta.
rendi partecipi della tua gloria i nostri fratelli defunti.

Spazio per preghiere spontanee. 

Al termine chi presiede introduce la preghiera del PADRE NOSTRO.

PREGHIERA PER IL VII INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE (card. A. Scola)

Sacerdote:
Dio Padre, sorgente di ogni paternità,
che hai creato il mondo e lo conservi,
Dio Figlio, che, per salvarci, hai condiviso la condizione umana
Fino alla morte e alla morte in croce,
Dio Spirito Santo, che chiamandoci alla comunione divina
rinnovi ogni nostra relazione,
guarda alle nostre famiglie.

Ragazzo/a:
Signore Gesù,
donaci di vivere alla scuola della Santa Famiglia di Nazareth
in cui tu sei cresciuto in sapienza età e grazia.

Una mamma:
Santa Maria, vergine e sposa, madre del bell’amore,
fa’ che come te, teniamo fisso lo sguardo su Gesù
per custodire le parole e le azioni,
insegnaci ad amare senza riserve e senza paura del sacrificio.

Un papà:
San Giuseppe,
mostraci la strada dell’amore nuziale appassionato e casto
la paternità forte e tenera,
il gusto del lavoro assiduo e generoso.

Tutti:
Madonnina, che dall’alto del Duomo
allarghi le braccia sui tuoi figli,
proteggi la Chiesa.
A te affidiamo le nostre famiglie,
soprattutto quelle che si trovano in difficoltà.
Custodisci i nostri bambini,
insegna ai ragazzi e ai giovani a rischiare i talenti ricevuti
per diventare protagonisti della vita buona
sostieni gli ammalati, gli anziani, i moribondi,
soccorri i poveri.
Accogli la nostra supplica e intercedi
Amen.

BENEDIZIONE 
RIPOSIZIONE

CANTO FINALE: Resta con noi, Signore, la sera
